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LA RIPRESA DEL PROCESSO FEDERICI 

Il P.M. riconosce la provocazione 
ma chiede 16 anni per il Pozzi 

Per «li altri imputai richiesti 14 anni, per la Graziani 12, 
per iW. Ficca<lcnii il rilormatorio, per la Marciani l'assoluzione 

Ieri, dopo alcuni gioì ni di Inter. 
frullone, e stato ripieso il processo 
[Federici eci h<i pronunziato 1.» sua 
fntringa il Pubblico nunisleio. 

Guarneia ha iniziato rn'o»lruon-
fdo, così comi; e stuta unanimamen-
tto raccontaio da imputati e testi-
[tuoni, l'orbine u lo svolgimento 
[della rissa in P. Dante (lutante la 
(quale alcuni dei coni» udenti runa-
Irero feriti e l'attivista d.c. Fede-
| n c i vi trovò la morte. I fatti di 
[piazza Dante, ha detto Guarnera, 
rsi dividono in due episodi- nel pri-
mo arrivano 1 d e. MI una camio-

[netta e, al comando dell'Avetsi, (il 
[fascista repubblichino f i n i t o al-
fl'estero) vengono a «contraisi con 
la folla che cta sulla piazza e che 
r> apertamen'.e ad e--i ostile In 
questa prima fase peiò, solo due 

^persone vuiiiono alle mani: Cesare 
fFalcioni comunista e l'Aveisi at-
rtacchino fascista della d e l due si 
[nccapigliano senza che ci sia par-
[Ucipazione di altri. Ci fu uno scon­
t r o ti a due persone ma non una 

ssa collettiva e tutto sarebbe- fi-
inito 11 Se l'A\ersi, dopo questo 
[primo episodio, non si fosse recato 
[ella sede centrale della sezione 
^elettorale d.c. a raccontare l'acca-
tduto, e a chiedere rinforzi, per ri­
stornare subito sul posto con nuove 
cforze e con propositi chiaramente 
! «aggressivi. 

Ritorno « in forza » 

Che cosa avrebbero dovuto fare 
i d.c. se fossero stati interessati 
ed evitare incidenti (come son ve­
nuti a raccontare testimonii da essi 
citati)? in ogni caso avrebbero do­
vuto, ha rilevato Guarnera, invece 
che ricorrere alle loro squadre ar­
mate di clave, rivolgersi alla po­
lizia. Una co>-a in \ece è certa in 
questo processo* dalla sede cen­
trale della d.c. partirono ben tre 
camion con a bordo numerose per­
sone armate di bastoni e di clave 
Si e venuti qui m aula a raccon­
tare che questa gente andava a 
1*. Dante ad affiggere manifesti 
elettorali. Mg gli stessi testimoni e 
imputati d.c. hanno dovuto ricono­
scere che sui camion arrivarono 
oltre una settantina di persone. 
Non si va con ben tre camion e 
con oltre 70 persone ad affiggere 
manifesti. La verità è che 1 d.c. 
dopo il primo scontro tra il Fal­
cioni o l'Aversi ritornarono m for­
ra a Piazza Dante. E che PSM ri­
tornarono « in forza » è dimostrato 
dal loro numero, dal loro atteggia­
mento e dagli strumenti di cui 
erano armati. In queste condizioni 
come possono poi più tardi chie­
dere a giustificazione uel loro ope­
rato, la legittimi difesa? Il P.M. 
Guarnera ha ricordato che perfino 
l due più accaniti accusatori dei 
comunisti, l'imputato Colafiore e la 
teste Maria Gagliano hanno dovuto 
riconoscere che i d.c. vennero nu­
merosi e armati. Se alla sede cen­
trale della Democrazia cristiana. 
quando arrivò l'Aversi dopo il suo 
rconi.ro con il Falcioni, i dirigenti 
fossero stati realmente interessati 
a concludere la campagna eletto­
rale senza incidenti, essi, invece di 
fornire i tre camion e ì settanta 
nomini armati, avrebbero dovuto, 
in ogni caso denunziare l'accaduto 
nlla polizia e farsi accompagnare 
sul posto da agenti della forza 
pubblica. 

Se in piazza Dante non fos­
foro ritornati i tre camion con gli 
uomini armati di clave, la seconda 
rissa non sarebbe accaduta e Fé-
rìericv non sarebbe morto — ha 
esclamato Guarnera. 

Questa constatazione del P.M. ha 
provocato tra ì d e. presenti molta 
ed evidente contrarietà. Guarnera 
non ha fatto nomi, ma la sua allu­
sione ai dirigenti d.c. era chiara. 
Chi è responsabile di aver pro\o-
cato la r.ssa? Dovemmo ascoltare 
nei giorni scorai le deposizioni di 
alcuni papaveri d.c. tra cui .1 se­
natore Borromeo che venne in aula 
ad assumersi la respot<:abl:tà ridi­
la direz-onc di tutto quanto in 
quei giorni arda** ano facendo > 
pscudo attacchini d e . Ebbene, ieri 
;1 P.M. Guarnera ha inchiodato al­
le proprie respon*"ab'l,tà t vari se­
natori Borromeo. Frano c.«-i dei 
dirigenti? Erano alle loro dipen­
denze gli attacchini*' Era la d. e. 
realmente ìntere-sv.a a non pro­
vocare mc.dent. alla v.z I.a delle 
elezioni? E. allora, perché cc<i. di­
rigenti uom.ni politici responsabi­
li, invece di v.e'are ai propri or-
ean.zzat: d: ritornare «;;1 posto, in­
vece di r chiedere l'intervento del­
la Polz .a , ritennero p ù opportuno 
procurare i tre cam «n. fornire la 
benzina, autorizza-e 1 v a c a o. for­
nire le clave, raccesi ere ol'.-e «ot­
tanta unni r.\ per la «ncrl-7 o:ie*> 

Le responsabilità 

Dopo over co*i delineato le ori­
gini e le responsabilità della r.ssa 
il P.M. Guarnera è pa«qtn ad *»,-a-
nvnare la po« z one de; vari rnpu-
tati. 

Egli ha affermato che sul poeto 
tutti gli attuali imputati erano pre­
senti. (Non ha pero nemmet.o ten­
tato di dimostrare, per esempio, la 
presenta del Falcioni che, come è 
Hato documentato nel cor«v» del 
dibattito, si trovava, nella *!c«.«a 
ora, in altro posto di Roma a bordo 
del suo taxi). Tutt- presenti, dun­
que, tutti collettivamente colpevo­
li. Nel definire colpevoli gli im­
putati però, il P-M non si è potuto 
che riportare alle accuse di Feh­
cetta Graziani Per avvalorare le 
accuse della Graz-ani ha dovuto 
sostenere che non si tratta di una 
mitomsne, di una isterica, di una 
ragazza facilmente suggestionabile-
ha sostenuto .nvece, tra la meta-
viglia generale, che la Graziam è 
una ragazza normal.ss.ma. A questo 
Guarnera ha dovuto ricorrere per 
poter pò, sostenere la responsabi­
lità dei vari imputati nella ucci­
sione di Fedirc i Tutte le Cirro-
*t«nze che \ ri.nero in luce duran'e 
\e sei pr^ceienti sedute, attraverso 
le deposizioni degli imputati e dei 

testimoni, Guarnera non le ha 
nemmeno prese in esame. Come 
ha potuto sostenere che fu Pozzi a 
tirare un colpo di coltello al Fe­
derici? Ha forse Guarnera nco-
sttuito, con nuove indagini e con 
m o v o metodo, la scena? ha forse 
citato delle testimonianze? Ha por­
tato le prove che Pozzi aveva in 
mano un coltello? No. Guarnera ha 
afltrmato che fu Pozzi a dare la 
coltellata per il semplice fatto che 
••osi riferì alla P S . la Fehcetta 
Graziati ì. 

E, sempre iti base alla testimo­
nianza della Oraziani, egli ha sta­
bilito anche la posizione degli al-
:ri imputati. Falcioni: la Graziam 
disse, almeno una volta, di averlo 
visto? Si, dunque colpevole. Vide 
la Oraziani, lo Smacchi? Si, colpe­
vole. L.sciandrelh: il suo nome fu 
fatto alla polizia dalla Fehcetta? 
Si, dunque colpevole. E cosi per 
tutti, tranne che per il giovane 
Marcello Ficcadenti e l'Annamaria 
Marciano 

Questa seconda parte dell'arrin­
ga di Guarnera dove egli doveva 
precisare la posizione dei singoli 
imputati, è stata svolta, direi qua­
si, in maniera frettolosa. 

Ha meravigliato che un magi­
strato come Guarnera abbia affer­
mato d! prendere per oro colato 
le accuse (per di più contrastanti 
e ritrattate) della Graziani, questa 
ragazza nella quale nessuno, pro­
prio nessuno, ormai, crede. 

Tuttavia Guarnera ha dovuto 
escludere l'omicidio volontario. 

Ci fu una rissa, egli ha detto (e 
ha dimostrato che venne provocata 
dai d e.) gli animi si accesero, Fe­
derici fu ucciso in queste condi­
zioni. Quindi, omicidio preterinten­
zionale. 

Oltre la frettolosità con la quale 
Guarnera ha tentato di dimostrare 
la colpevolezza degli imputati (co­
me abbiamo detto ha parlato non 
più di un'ora) ha sorpreso poi la 
gravità delle richieste di pena che 
egli ha avanzato. Richieste addirit­
tura contraddittorie con lo spirito 
stesso della sua arringa. Per Al­
fredo Pozzi 16 anni; per Felicetta 
Graziani anni 12; per Luigi Ficea-
denti, Angelo Smacchi, Felice Ze-
schi, Cesare Falcioni, Ennio Caru­
so. Antonio Lisciandrelli anni 14 
col condono di tre anni. Assoluzio­
ne dell'Aversi perché U fatto non 
costituisce reato, assoluzione di 
Marcello Ficcadentt per incapacità 
di intendere e volere e ricovero 
in un riformatorio per tre anni. 
Assoluzione per Anna Mario Mar-
nani per insufficienza di prove. 
Per tutti gli altri imputati di rissa, 
due anni interamente condonati. 

Prima del P.M. Guarnera aveva 
parlato, invero senza dare alcun 
contributo alla causa, il primo av­
vocato di parte civile. Dopo Guar-

della Marciani, l'avv. Cassinelli. 
Durante la sua arringa il Cassi­
nola si è richiamato a quello che 
aveva poco prima affermato lo 
stesso P.M. e che cioè i d.c. erano 
tornati sul posto in forza. 

— E quindi con intenzioni ven­
dicative.,. — ha detto l'avvocato. 

Ha destato sorpresa una interru­
zione fatta a questo punto dal Pre­
sidente: — Non ha precisamente 
detto cosi il P.M. — 

Sempre nuove adesioni 
ai cinque punti per la pace 
Manifestazioni a Torino, Prato, Empoli e Ferrara 

La lotta per la pace el * andata 
nelle ultime 24 ore sempre più al­
largando a nuovi strati della popola­
zione. Estremamente significativo 
eono In questo senso — accanto alle 
più decise manifestazioni che hanno 
avuto luogo a Torino, Ferrara. Ce­
sena, Prato ed Empoli — le sempre 
nuo\e adesioni di Consigli comunali 
al completo, enti, organizzazioni, per 

arresti effettuati martedì in occasio­
ne della manifestazione del giovani 
operai sotto il consolato americano. 
Ieri mattina alle 10 lo maestranze 
della Mlrafiorl. della Fiat Lingotto e 
della RIV sospendevano 11 lavoro e 
uscivano dalle fabbriche portandosi 
In piazza della Prefettura do\e \e-
nl\ano raggiunte da delegazioni di 
tutte le altro /abbitene, per richie-

sonalltà al cinque punti per la pacfjclere 1 Immediato rl'nscio degli arre-
che \erranno presentati al Parlamen 
to italiano. Cosi hanno fatto 1 Con­
sigli comunali di Acenla In provin­
cia di Ancona, di San Giovanni Val-
durno in provincia di Arezzo, le 
maestranze del lanificio Chiostri di 
Prato, l'assemblea delle tabacchine 
di Rimlnl. nove Consigli comunali 

In realtà il P.M. non aveva usato nella provincia di Modena, ed altre 
quelle precise parole; aveva però 
iimostrato su chi ricadeva la colpa 
di aver voluto e provocato la rissa-
Ha sorpreso quindi che questa 
dimostrazione, di cui tutti sono ri­
masti convinti, non sia stata accol­
ta, come è par=o, anche dal pre-
fi dente Spagnolo. 

Si prevede cho tra arringhe di 
Parte Civile e di difesa il processo 
dureià fino a sabato. 

n. L. 

decine e decine di comuni In ogni 
parte d'Italia. 

Assai 8lgnificati\o è anche 1 epi­
sodio di Cesena dove. I giovani ope­
rai in massa — compresi i giovani 
repubblicani e democristiani — sono 
usciti dalle fabbriche e hanno ma­
nifestato contro 1 preparativi di guer­
ra cui 11 governo democristiano par­
tecipa. 

A Torino, in segno di protesta 
contro le violenze poliziesche e gli 

stati. 
A Prato In cjun.s| tutte le fabbri­

che tessili e stato negli ultimi due 
giorni sospeso 11 lavoro. Anche negli 
stabilimenti di Empoli, ieri mattina 
le maestran?e hanno interrotto il 
lavoro 

Vivo fermento regna a Ferrara con­
tro il permesso accordato dal Pre­
fetto al fascisti di svolgere domenica 
prossima un comizio Sospensioni 
del lavoro hanno avuto luogo ieri 
mattina nelle fabbriche. 

Una decisa protesta ha elevato ieri 
la Segreteria dell Alleanza giovanile 
contro le recenti dichiara/ioni del 
Contiollore Jucot« che ha annunciato 
l'imminente arrivo tn Italia di esper­
ti militari americani « per curale le 
ordinazioni di materiale bellico alle 
Industrie italiane » 

UÀ. ORIS^DBLL' E5. R. F\ 

Holfman insoddislallo 
per i lavori dell'PECE 

II consiglio dell*organizzazione del Piano Marshall 

ha chioso con un nulla di jatto la sua sessione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Un fallimento 
pressoché totale ha suggellato ì 
lunghi dibattiti iniziati la settima­
na scorsa a Parigi fra 1 vari Paesi 
aderenti al piano Marshall e con­
clusi so'tanto oggi, dopo una gior­
nata e mezza di discussioni fra ì 
ministri dei 18 Paesi. Grandi pro­
positi erano 6tati preannunciati pri­
ma che ì delegati si mettessero al 
lavoro 60tto la direzione dei dele­
gati americani Hoffmnn e Harn-
man: risultati decisivi avrebbero 
dovuto uscirne per convincere il 
Congresso americano della «buona 
volontà » dei paesi europei nel se­
guire le sue direttive. Oggi si è do­
vuto ammettere che tanta propa­
ganda si e conclusa con un nulla 
di fatto. 

Il helra Van Zeeland, presidente 
dell'OECE, ha dichiarato al tei mi­
ne della riunione che il risultato 
più concreto ottenuto dai lavori è 
la nomina del ministro olandese 

NUOVO TENTATIVO D.C. AL SENATO CONTRO IL VOTO DI FIDUCIA 

L'Opposizione abbandona l'aula 
per impedire un colpo di forza del governo 

La maggioranza voleva disnulere la leggo sulla Sila prima che il governo ricevessi} 
la liducia - Scoccimarro. Terracini e Lusso difendono le prerogalive del Parlamento 

Con un atto di grave soperchie-
ria, la maggioranza democristiana 
al Senato — obbedendo alla volon­
tà del governo — ha tentato di im­
porre, al termine della seduta di 
ieri, un ordine del giorno Cingola-
m, con cui sostanzialmente 6i sa­
rebbe svuotato di qualsiasi conte­
nuto Il voto di fiducia che le Ca­
mere debbono ancora conferire al 
governo, affinchè esso abbia la pie­
nezza dei suoi poteri. L'occasione 
all'inatteso colpo di forza tentato 
dalla - DC — sventato poi dalla 
pronta risposta dell'Opposizione — 
è stata fornita dalla legge sulla Si­
la che il wn . CINGOL.ANI (DO. 
aiutato dalla demagogia dei colle­
ghi di parto, voleva fosse posta al­
l'ordine del g-.orno della seduta di 
oggi, prima ancora che il g c e m o 
avesse ottenuto la fiducia. In pre­
cedenza per tre ore il Senato aveva 
discusso su questioni di regola­
mento, approvando numerose mo­
difiche e rinviandone altre a più 
accurato esame. 

Contro la pretesa di Cingolani 
nera, ha preso la parola in difesa''ono intervenuti I..TJSSU 'P.S.I.) e 

ACCOGLIENDO riISVUQ DI HO CHI MlHiS 

La Repubblica coreana 
riconosce il Viet Nani 

La protesta francese respinta dall'URSS - L'In­
dia rifiuta di riconoscere il fantoccio Bao Dai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PtRKil. 1 — In una eua truAni'6-

fiione di stamane, rad'o Pvongvang 
ha annunciato Che II goverro deKa 
Repubblica democratica coreana ha 
riconosciuto la Repubblica demecra-
t e a del Vìet Nam. guidata da Ho Chi 
M:hn, accogliendo la proposta avan­
zata da quest'ultimo a tutti l paesi 

L. ambasciatore soviet co a Parigi 
ha respinto irtanto oggi la v o'.enta 
io ta di protesta che g'.I era stata in­
viata dai m r.'stro degli esteri fran­
cese. in *e?u.to al riconoscimento 
de.'a Repubblica democratica de Viet 
Nam da parte de. governo di Mosca 
IA rota frarcese è etata letta dal-
: ambasciatore «ov'et'.co. che 3"ha ri-
n-.e«*a in busta chiusa e rìcor.eegna-
ta. a:'e 15.10 di opri al « Quai d'Or-
eay ». una b~ev« ietterà acciuga dal-
l'an-.hawlatore Boeomolov sp'egava 
che quel documento non era ta> da 
poter essere r cevuto dal governo eo-
v:et co. 

Le cor.seguer-ze del riconoscimento 
w v etico erano etate lungamente dl-
'cutfe stamane durante U Cor.s-.glIo 
de Ministri dopo una esposizione 
dez-l avvenimenti fatta dal Sottoee-
sretar.o agii esteri. Schne-.ter. Ma 
ies«ura decisione è etata presa e 'a 
Ta^smr.a d.^crez-or.e è stata osser­
vata su".*e d.ecussioTii vo'tesl 

I» .:r.bara7zo francese el riflette ar­
che nel commenti delia stampa flio-
sovemativa Da ien *era. I giornali 
-ei7.o-ar« *i sor.o preoccupati di or-
cr-er.trare una nuova campagr.a di 
odio ar.t «ov etico, ma la grande im-
popoarità delia guem» co".onIa>. la 
s.mpatta con cui !& lotta dei popo'.o 
v etnarr.e*e è «etzuita dai lavoratori 
francesi rendono sempre phì difficile 
Il loro compito in questa occasione 
Forse è queeta la -ag.one per cui. do­
po &A isterismi di ieri e*, notava nrgii 
editoria:] di stasera un tono P".ù cau­
to ed Impacciato. 

I sentirrerti con cui 1 lavoratori 
francesi hanno aeco'to : importante 
notizia erano cosi espressi ir. un ar-
tleo'o di fondo pubb'icato stamane 
da'.ia tHumanité»: e Riconoscendo 
Ho Chi Minh. «rive i". g-.omaie. li go-
verro sovietico t fede'.e alia sua co­
stante poiitica di amicizia verso I po­
poli in lotta per '.» loro liberaziore. 
* fede e al principi: dei marxismo .e-
nlnfcmo alia tredizlore vivente del 
socialismo che esso incarna La cui 
decls'ore è lneeparab! e dai'.'ax'one 
<lel nostri portuali, merina! e ferro­
vieri l i '«tt» contro il cr'-p'np cr>'o-
-l'a-'sta t 

Qu»-to «'!e r*!>»rcu«s'o-' rr^ r ri-
ronoectmento sor'etleo dui Vì*t Nam 
air i euU'attegft»m*r.tp di altre p9-

SCOCCIMARRO <P.C.I.). Il com­
pagno Scoccimarro ha chiarito a 
fondo la question» che è di sostan­
za e non di forma. Si trat'a die 
di decidere se il voto di fiducia del 
Parlamento £ o non e cscnz.ale 
perchè il governo possa assolver.1 

tutta la sua funzione, e non solo 
per svolgere la normale ammini­
strazione. Scoccimarro. regolamento 
alla mano, ha dimostrato che il 
governo per avere la piene^a dei 
suoi poteri deve essere investito del 
voto specifico di fiducia delle due 
Camere. 

Non tener conto di questo — ha 
detto Scoccmarro — s.gmfica sva­
lutare il contenuto sostanziale del 
voto del Parlamento. Quancio »• 
tratta di assumere con una legge 
tunzioni strettamente politiche ;] 
governo deve avere ottenuto la fi­
ducia delle due Csmere. Questo è 
il caso su cui Scoccimarro ha aper­
tamente sfidato i d. e. a svelare le 
proprie posizioni. Ma c'è un'altra 
tesi — ha continuato Scoccimarro 
— che cioè il Parlamento possa di­
scutere la lcg^e senza che .1 go 

giustificare l'urgenza del dibattito 
sulla Somalia, che la questione so­
mala è un caso unico ed eccezio­
nale. Ora però — ha rilevato Ter-
tacini — questa stessa discussio­
ne di procedura viene sollevata dai 
d.c. a proposito della Sila: dunque 
non si tratta più di un'eccezione, 
ma M vuole per norma stabilire 
che il voto di fiducia del Parla­
mento non ha importanza p' r il 
governo. 

Dopo Terracini hanno ancora 
parlato alcuni senatori della mag­
gioranza, sostenendo ratuialment* 
la manovra d e. contro la norma 
costituzionale sul voto di fiducia. 

Ha quindi rmreso la parola il 
compagno SCOCCIMARRO per la 
dichiarazione di voto: « La questio­
ne è grave — egli ha detto — e 
limane aperta Ma se il Senato, do­
po che la maggioranza ha imposto 
questo frettoloso e insufficiente di­
battito. deciderà che la discussione 
sulla legge per la Sila venga po­
sta all'ordine del giorno prinih del 
voto di fìduc-a al governo. ;1 gruppo 
comunista M n=erva di decidere 

tenze si è appreso questa sera da 
Londra che con tutta probabilità la 
po.it.ca estera hr.Uir.nici si indir.^-
zerà ter ora verso un semp<.ce r.co-
no'Krimcnto « de facto » dell'impera­
tore fsr.tcccio Bao Dal Era stato an-
nurciato invece che SI nconosc.men­
to. che la Gran Bretagna si prepa­
rava ad accordare a Bao Dai alia fire 
delia settimara sarebbe stato « de 
Jure » 

Il Commonwealth ? stato consiglia­
to ad agire rello steso senso ma il 
primo mIrì«-tro :nd ar.o Nehru ha eia 
fatto sapere rhe non Intende pro­
cedere a r conoscimenti di 6orta del 
governo di Bao Dai. che ha defir.ito 
e un fantoccio des'i imperiai'sti » 

G. B. 

Gli S. U. si preparano 
a riconoscere Bao Dai 

WASHINGTON. 1. — Il segretario 
di Stato Dean Acheson ha dichiarato 
03d r.e"a sua conferenza stampa che 
g.i Stati Uniti t riconosceranno quan­
to prima » :: governo di Bao Dai. 

verno abbia ricevuto la «duca. c.oéJ'V'-c- sarà il piopr.o atteggiamen-
praticamente senza governo. Sorge 
allora un altro problema: quello 
dei rapporti tra il Parlamento ed 
il governo. Il governo deve essere 
presente quando si discute una leg­
ge. Su questo punto il compagno 
Scoccimarro h3 potuto cita-e il pa­
rere autorevole di Vittorio Emi-
nuele Orlando favorevole alla sua 
tesi. 

Ma poiché la maggioranza ha vo. 
luto invece affrontare una simile 
discuss.one. Scoccimarro ha chiesto 
che essa avesse tutta l'ampiezza 
necessaria e fosse sviluppata anche 
alla Camera. 

Il c'.c. BOSCO LUCAREL.LI ha 
quindi sostenuto la assurda tesi, 
pericolosissima per la democrazia, 
secondo cui il Roveri.o. m quanto 
espressione della maggioranza, ha 
implicitamente la fiducia del Parla­
mento, fin da quando i ministri 
hanno prestato il giuramento nel­
le mani del Presidente della Re­
pubblica. Si sono avuti poi uno 
sconclusionato intervento del sena­
tore CONTI ed un prolisso discorse 
del d.c. SALOMONI entrambi in 
appoggio alla tesi d, Bor-co Lu­
carelli. 

A questo punto è intervenuto di 
nuovo LUSSU per ribadire il con­
cetto di Scoccimarro e rivelare un 
episodio significativo ma ignorato: 
nei giorni scorsi il Presidente Bo-
nomi si era rifiutato di porre u. 
discussione la questione somala al 
Senato prima che esso abbia dato 
il voto di fiducia al governo. Per­
chè mai — si chiude LAJS^U — si 
deve fare una un'eccezione per la 
legge della Sila? 

Fino a ieri — ha aggiunto TER­
RACINI intervenuto dopo Lus-
su — la discussione si faceva ap­
punto a proposito della Somal.a. 
Il governo affermava, proprio per 

to nel momento in cui si aprirà 
quella discussione >». 

La proposta di Cingolani. per lo 
inserimento della discussione 6ulla 
Sila al terzo punto dell'o.d.g- della 
seduta di oggi, è stata quindi posta 
ai voti per appello nominale. E 
qui si è verificato ciò che la traco­
tante maggloianza democristiana 
non aveva previsto: ì senatori del­
l'Opposizione hanno abbandonato 
l'aula e la votazione è risultata 
nulla per la mancanza del numero 
legale: occorrevano 165 voti per la 
maggioranza e invece i voti cono 
stati solo 141. 

Il dibattito è stato quindi rinvia­
to alla seduta di oggi. 

Sciopero agricolo 
nella Bassa Bresciana 
BRESCIA. 1. — In conseguenza del­

la situazione creatasi nelle campagne, 
in seeuito alla rottura delle trattative 
fra le 0rr.1ni77a7l0.-1i dei proprletati 
e dei salariati. In ordine alla liquida­
zione del conti arretrati e stato di­
chiarato lo sc'opero generale agricolo 
"e'I.i Bacca Bresciana 

l'KH .MOTIVI DI IJfTEHKSSIS 

Uccide a fucilate 
la moglie e la suocera 

L'omicida era stato da poco scarcerato 

AGRIGENTO. 1. — Il proprieta­
rio terriero Giuseppe Atroce di 
anni 45 da Cattolica Eraclea, dimes­
so recentemente dalle carceri di 
Agrigento, dove era stato detenuto 
in seguito a condanna riportala per 
rapina ed estorsione, ha sparato al­
cuni colpi di fucile contro la suo­
cera, Giuseppa Giordano di anni 61 
e la moglie Pietra Alfano di anni 
37. La Giordana è rimasta fulmi­
nata mentre l'Alfano, colpita gra­
vemente è più tardi deceduta in 
Ospedale. Compiuto il misfatto, io 
omicida si è dato alla latitanza. Pa­
re che la traeedia sia dovuta a 
motivi di interesse. 

La seduta alla Camera 
fCont-nnailone dalla prima pagina) 

t nuovo» è il piano di investimenti 
per 120 miliardi all'anno. Ma — ha 
calcolato Donati — esso non potrà 
dare lavoro a più di 60 mila per­
sone. lasciando dunque inalterato 
il problema della disoccupazione. 
E inalterata resta la sostanza della 
politica deflazionista del governo. 
Quali sono inoltre le fonti di fl-
nanziaTcnto del p.ano? Gli inte­
ressi r ravab 1, da. prestiti non so­
lo daraino un gettito Inferiore a 
quello indicato òall'on De Gasperi 
ma, :n v.rtù di determinate clau­
sole. non darar.10 nulla per cinque 
anni almeno e forse mai. Quanto 
ai prestiti esteri essi fiono di là 
da venne, e 1 prestiti interni è 
strano * c n ; i r i ' eh.amare in causi 
quando se ne è esclusa la possi­
bilità a proposto del p ano della 
C G.I.L 

Donati h i concluso il «i-o d scor­
so indirando le linee di un pro­
gramma minimo, che, a «1*0 avvi­
so potrebbe almeno in parte mi-
ilic-nre la « Un? one ni7 inale Ir 
">•>''* ca f t e - a 1 mi'nro lo c>n«<*-
^urnre d'i P.Mto AMant co instati 
ran'to rapporti «.i.'orarr.enle e pro­
fondamente amichevoli con tutti 1 

popoli e, su un piano particolare, 
evitare il ritorno in Somalia date 
le condizioni in cui dovrà avve­
nire. In politica interna finirla con 
IH politica di ed io, di divisione e 
di repressone, non assumersi oltre 
la responsabilità di rifiutare »utta 
le sincere.proposte di paoifleazio-
re che le sinistre non si sono mal 
stancate d: avanzare. In pol.t ca 
«•ccnomica. impostare una politica 
produttiviJtica che ponga termine 
=»I depauperamento industriale del 
Paese, che instauri un controllo 
limitato e qualitativo del credito. 
che limiti determinati privilegi, che 
ponga le premesse per una colla-
boraz.ore delle classi lavoratrici 
qua'e è profiìata nel Piano della 
CGIL e nella quale va vista la 
condizione ecsenz:'ale per la sal­
vezza dell'Italia. 

Gli ultimi oratori sono 6tatl 1! 
monarchico CONSIGLIO, il quale 
ha mosso molti s tucchi al pro­
gramma governativo, e l'agrario 
CARAMIA. 

La .seduta è «tata tolta alle 20. 
Oggi due sedute, alle ib * alle 16. 
Sono attesi 1 discorsi di DJ Vittorio 
e del compagno aociilUta R. Lom­
bardi. 

LA QUESTIONE DEI CAPOLtOGHI 

Manifestazioni all'Aquila 
contro i l governo d .c* 

L'AQUILA. 1 (F. B ). — Le manife­
stazioni per il capoluogo all'Aquila 
ranno sempre più. assumendo un netto 
carattere antigovernativo. La D. C. — 
promotrfee del movimento con lo sco­
po di sabotare l'ente Regione e di 
distrarre l'opinione pubblica dai rea­
li problemi per il progresso della re­
gione — si trova oggi nella situazione 
di chi ha suscitato una forza che poi 
gli si rivolge contro e che non é 
più capace di mettere a freno. Mani­
festazioni si susseguono sotto la pre­
fettura contro il rappresentante del 
governo. La < serrata » i cessata ma 
gli studenti hanno proseguirò lo scio­
pero cor.tro il poterlo (Le. 

cali della Cooperativa milanese far­
macisti. 

Non appena accortisi delle fiamme 
il panico al * impadronito degli im­
piegati e delle dattiirgrafe della dit­
ta. Le vie d'uscita .sulla strada sono 
rimaste ben presto bloccate dalle 
fiamme. Quindici impiegati si getta­
vano allora dalle finestre nel cortile. 

Fortunatamente non si sono dovu­
ti lamentare morti, ma 1 contusi e 
gli ustionati sono numerosi. 

degli esteri Stikker alla più alta 
carica politica dell'organizzazione: 
questa alta carica non si 511 però 
ancora con esattezza che cosa .sarà. 
In un primo tempo avrebbe dovuto 
os-sere quella di un « direttore po­
litico » col potere di imporro o'eci-
sioni ai singoli Stati: le resistenze 
britanniche l'hanno trasfonnatl in 
quella di « un conciliatore politi­
co » le cui funzioni e 1 cui interi 
non iìono stati esattamente definiti. 
E Stikker vivrà un po' all'Aja, per­
chè continuerà ad e-sseie ministro 
del suo Paese, e un po' a Parigi per 
1 doveri della sua nuova tanca. Lo 
altre decisioni prese riguardano la 
aumentita libertà di scambio en­
tro giugno, ciò;;, il 6(1 per cen­
to del'e importazioni di ogni paese 
dovrà essere sbloccato da ogni li­
mitazione. Ci si è propol i di pas­
sare entro la fine dell'anno al 75 
per cento di liberta, ma nessuno 
oei presenti ha potuto impegnarsi 
formalmente a questo ras^o ulte­
riore la cui attuazione ?arà perciò 
riesaminata fia qualche mese lussa 
dovrebbe essere condizionata «Ila 
creazione della Unione Monetai in 
Europea e a molte altre misure che 
incontrano tutte le ostilità dei sa­
telliti più grossi, in particolare del­
l'Inghilterra 

C o n s e g u e n z e g r a v i 

Per l'Unione Monetaria che gi i 
avrebbe dovuto essere uno del ri­
sultati più «spettacolari» della riu­
nione, ci si è limitati «d enunciare 
una serie di propositi e di idee ge­
nerali rimandando ad uni data ul­
teriore ogni partica attuazione. 

In sostanza dunque nulla o'i de­
cisivo su nessuno dei tre grossi 
problemi all'ordine del giorno. 

Il rappresentante americano Hoff-
man ha perciò manifestato la eua 
insoddisfazione per il comporta­
mento dei' delegati dell'OECE: du­
rante una conferenza stampa e j l i 
ha fatto capire con molte pa o'e 
corte-i che il più resta rncora ria 
fare e che bisognerà farlo pre-t » 
se si vorranno evitare le sanzioni 
americane. 

Fra le tante riserve avanzate de 
differenti raesi quelle che hanno 
incontrato accoglienza più fredda 
re.-dano quelle italiane- Pella ave­
va chiesto «he si prendesse in con­
siderazione sortratutto la liberta d' 
movimento della mano d'opera e 
l'abolizione f ,ci doppi prezzi. Come 
era già :iernduto nelle precedent' 
riunioni gli pltri ministri si eono 
limitati a fornire vaghe promesse 
che non saranno mai mantenute co­
me non lo sono state finora. 

Qual'è del resto la politica segui­
ta dal governo italiano di fronte a 
questi problemi? Esso sottoscrive 
delle misure che. come lo stesso 
Pella riconosceva ieri, avranno 
conseguenze molto gravi per il 
Paese: aumento ulteriore della di­
soccupazione. fallimenti, riduzione 
della potenza ina'ustriale etc. rtc 
In esso compenso chiede soltan o 
che la mano d'opera possa emi­
grare. 

N e s s u n a g a r a n z i a 

« Per noi l'emigraziore è il pro­
blema essenziale », ha candidamen­
te dichiarato il nostro ministro 
commentando 1 lavori dell'OECE ed 
ha aggiunto che pte facilitare l'ac-
retta7ione del suo punto di vista. 
il governo i'aliano non insiste nep­
pure nel rith edere paranz e circa 
le rimesse ton cui 1 nostri emi­
granti dovrebebro far giun-e-e al­
le loro famiglie 1 magri risparmi 

In margine alle discussioni del­
l'OECE 1 delegati itaLan: Pella e 
Lombardo si t o m incontrati con 
diverse personalità predenti a l'a­
rigli essi hann > vis'o ;-nche ram­
ni n;str?tore supremo del Piano 
Marshall. Hoffman L'mcontio t 
stato improntato, ha detto Pel'a, a 
<-notevole serenità». Fra 1 tanti 
delegati non c'e che dire l'Italia 
deve essere proprio il più docile. 

GIUSEPPF. BOFFA 

VOLTI NUOVI 
nei film 

"VULCANO,, 
Appc-na g i u n t o eia H o l l v u o m l a l l ' i * " ! » • 

d i \ u K - a n o . i h i a m a t n v i d i g l i A r t i - u A«-
MH-iati « d a l l a l ' a n u r i a F i l i l i , pi r g i r a r e 
il film « N L ' I C . W O » . c o n \ \ . \ \ M \ -
t . N \ \ l . ( U II M D I N E I t U O O K s e I t t l - . -
S A N O H U A / / . I . il r e g i s t a W t L l I A M 
D I L ' I L ' H L E M p r e o c c u p o M i p r d M u i t o d i 
u n a cc»».i: t r o t a r o n u o \ i t i ' u i i i i c o l o R i -
CHincntf e f o t o g r a f i c a m e n t e i n t e n t a t i t i 
" p o - c a n d ò " c o n c a u t e l a e pa/11 u»a f r a 
i l p o p o l o d e l l e i - o l e . D I K I r l U r n i t t n -
c l * \ a r e a l i z z a r e u n film p r o f u m i u i i e n i o 
v e n a t a P r c a l f - t a . i n i i n t r n d r t a a n c h e 
i n s e r i r e il r e a l i s m o de l l 1 n u o v i s n u d a 
i t a l i a n a n e l l a t r a m i d r . i m m i t n a e ni 1 
l a f i n z i o n e a r t i - t u a ilei film a g r a n d e 
r e « p i r o eil a c c e t t a b i l i a t u l l i 1 pul>l>liri 
d e l m o n d o . 

« V l ' I C V N O » ^ d u n q u e u n d r a m ­

m i c i n e m a t o g r a f i c o t j n t o f i d i l e a ' i v 
r e a l t à d e H ' o * i « t e n z a qiKi tui i . in 1 n e l l e 

i«olo 1 oli i , e m o l t i per-011 i^^i n p p n o i i o 
m i film i o n i e v o r a m i nt< • m i n IH l l j \ i t i 
l - i p i t in S l e r a n / i i , a d i » i i i i p m , e , u d i i 
A U2 e ne l f i 'n i , ti p i d r o n e ili due l>ir-
cl ie a m o t o r e a d i t o l o u\ t r i ' p o r t n ili 1 
pe>ci , 1 fi^li de i p i -1 i t o r i - u n o m l ' i i 
r o t i l a figli d i p e s a t o r i : e le d o n n i \ t 
Mi te d i 11 ro 1 In p r o g i i i o e \ i n n o MI 

p r o t e s o n e MIIIO Ir M I « » O di un i i lu" 
\111no in i l i c - t u g n i f u r i l o e in p r > 
i e = i i o n e u n i \ o l t t ,1! m c r 

1)11 I f U ' F I n p a r t i t i p iti) p e i - o i n l -
nu n t e a l la r i c i r n de i t pi pi r il «110 
film, e n e l l t ni i s c i o r p i n e d> 1 1 1-1 e 
M a l o a '<3 i f o r t u n a t o I m i »ol 1 » o l l a il 
s o g g e t t o p n « t o l t o imn «i e d i l u i r t i i t o 
.ili .il li / / a d i l l i - i t n 1/ uni ( . r , I I H I I I pi r 
le Mrrtilt d i I i p . i n IMI [ | l ' I I -i n i 
i m l n t t u t o in u n i u r i o o I pò 1011 l i 
l n r l n l u n c h « « i m i e i m o l t i i i i p i ' l i 
. i r r n 1 1 ili iti - n i l i d i o . pii di -. i ! " e d 
il »i « l i lo a l>r,nuli III, l o n \ o \ i fi m i | M 
o i l i i l l ' i n t e r p r e t e -ili n i n i f 11 io 1 li 1-
ili ri «e ' o - - t - l i t o <li«po«le> a p o - a i e 

Dibattito all'Alta Corte 
sul Bilancio tfeRa Sicilia 

E' giunto a Roma il Presioente 
della Regione siciliana, on. Fran­
co Restivo, accompagnato da alcu­
ni Assessori e da numerosi depu­
tati dell'Assemblea 

Essi assisteranno oggi, dinanzi 
all'Alta Corte, alla discussione del 
ricorso dello Stato che, come è no­
to. ha impugnato di incostituzio­
nalità la legge sul bilancio della 
Regione e per aver stanziato 30 
miliardi sul Fondo di Solidarietà 
Nazionale, senza l'autorizzazione 
dello Stato». 

Violento incendio 
In una farmateofica a Milano 
MILANO. 1 — Un violentiamo in­

cendio preceduto da una fraffnroja 
esplosione che si è udita In tutta la 
oittA «1 è rvilupimto stamina &al lo . 

PER IMPROROGABILE 
REALIZZO DI CONTANTI 

S V E N D I A M O 

50 m i l i o n i 
di la neri e delle migliori qua­

lità con sconto effettivo del 

50™o sul valore reale 
P R E S S O I N O S T R I N E G O Z I 

A S T R O 
Via Cola di Rienzo, 195 

Magazzini Milanesi 
Via Due M* igeili N. 83 

Al PRIMI ACQUIRENTI IL MIGLIORE ASSORTIMENTO 
CREPELLE PURA LANA PER SIGNORA 
LANA AUSTRALIA - FANTASIE PRIMA­
VERILI PURA LANA - SOPRABITI - PA­
LETOT TINTE UNITE E FANTASIA DELLE 
M I G L I O R I F A B B R I C H E L O M B A R D E 

T U T T O A M E T A ' P R E Z Z O 

pi r e \ 1 l ( W O > I m i t i l e d i r i i l i o i l 
p o r m i - u c i t - i i M i I m i t i l o a r r i w o . i n i 
ip i . i r i i i" Ri ut n i I< di ll.i " t r o u p i " «• «1 
p r i ' i i i t a x . i ni n ; i ' l i p o r e l i u l t i m i r i -
t o r d i , l ' o r ò l ' u o m o or . i i r r i r o n o « o i l n l r , 
i iun « r i u l i r a t a pil i lo Mr««o n o n i o I n ­
f i t t i . «api m i n ili d o l o r I n i n r n r e in u n 
film o c o r t o p t r i - a n t l o n I \ n o i e l ' u n i r 
o n I r ro l 11» u n . 1 infoi i o «i < r.i t a ­
g l i a t o i r i p i d i e l i l i n r l n . m f v i i l . i lo 
o l i r n r t i o l i c il > r c r h m n l u l o iti lir ni 
di-Ili o si o r a \ o « i i t n d i t i m i n I i 1 
d u i u d i t o <>ii u o m o i n n i li­

f t r il ro«to o « t i t o «iiffn i r n t f p t r o o r -
r r r o lo t - l n d o ih i p n « r t i t ili Ilo i - i . ! i \ 
o d i l l a «.ti i«,i \ u l u l i l i , f ro ip io i i t . i ro 
i p n l o l i r m i r e a t o o i p n l i Ito n « l o r n o 
i l n ro u n ' o r o h i n t n njrli < i | inpii_ '- ' i olio t i f i l i 
«ora t o r n i n o d a l l a po«t i. pi r im m i ­
t r a r e u n a q u a n t i t à d i 5 0 ! V r " i K'-ì P r o " 
t i p o r In i m i c h i n a d i p r o « a . 1 n o n c ' e 
* t i t o ni m m r n i i l n « o ^ n o d i t r u c c o i l 
n v p i a p o n z a t o '1 «ole A I i p i r i f i m o 
M a h t r o v a t i q u n « i t i n t i i f i n i u l l i : m i -
l ' i«oln d i P n n a r c a « ' ino « t a to « r o j i r r t f 
t u t t o I r voi r h i o P a n n r o n «i d i - t i n ^ t i o 
f r a t u t t o lo n l i r o i«, V d r l l ' i r o i p i I i - o 
|M"r c««oro q u a l i n«n «-oriir la « r n t r . i l o 
•lolle n o n n a r o n a n r . e pi u liò a I ' in i r c i . 
<\\\r a n n i p r i m a , < ra M i t o g i r a t o u n d o ­
c u m e n t a n o . la p o n t o « a p r i i <j a d i M K I 
«i t r a t t i ' - o . e n o n a p p o n i fu f i t t a l i 
r > l i f « t a , la p i a z z a «i r i t n p i m d i r c i 
m i n u t i d i u n a e t n q i n n l i n a ili i t r c l i i n o 
f ' i f m r c n i r a n u n to p e r f i t i r 

N e l film « V u l c a n o > a p p a m n n d u n < p r 
d i e e m r f d i r i ne di t i Iti n u i \ p n -
o « « c n / n l " w a r n i pr i l l i l i ili d o n n o <| n 
«co lp i t i d i l i r n t o n r l l i rin i n r r u d i 
To ' t i d i n n - i n a i c o m e n l d i n z / i t i n e ' 
l ' e h a n o d i n n ' i O i r t i a fri t t n ' i . • e «nr -
m l r n t t «i ih l i m i l i r i t i ' d t i n li i m i n 
de i p o r t i c e i o l e r u d i e ru . ' i -i «e :• 
l » ' anze d i d o n n o o n n - i i m i le lii-*r<» «i» 
l i i ' t r n d i l «ole f o r t e r d i l m i r e t u r ' , i 
l e n t o « n n n , ' < r no e 1 i ino <| < i n 
p ' i r i i m m i m t r r i - v i n i - r r ', , - . j t 
n e i t n In « e m p i i t i t i e 1 t fTn i. i i i m i i w 
l n n n o r e c i t i t i , i l n . i n t n i ' t m •-, l, , -, 
«Il p r e ' a P n t r f ' e o n n . t •! i ' ' n ili j i r 
• i n i r j i i T ' d o i c d r e t e ,1 Tilni 

f l I I I I I t l l M I I M l l l l l M I t l l l l l I M M . I I I I I t l t 
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